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ART. 1 FINALITÀ

Ai fini della prevenzione, individuazione e segnalazione di abbandoni sul territorio, verifica del
rispetto da parte degli utenti delle modalità previste di conferimento dei rifiuti (conformità di rifiuti
conferiti nei sacchi e contenitori, esposizione dei sacchi e contenitori per la raccolta domiciliare in
area a uso pubblico in giorni ed orari non corretti) e più in generale, per un adeguato controllo del
territorio per quanto concernente la corretta gestione dei rifiuti, il Comune di Offanengo istituisce la
figura dell’Agente Accertatore Ambientale Comunale.

ART. 2 SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DI VIGILANZA AMBIENTALE COMUNALE

L’attività dell’Agente Accertatore Ambientale Comunale sarà attivata da un soggetto individuato
tramite apposita convenzione.

L’organizzazione del Servizio è disciplinata dal Comune di Offanengo quale Ente che rappresenta
la propria comunità e ne cura gli interessi.

ART. 3 FIGURE COSTITUENTI IL SERVIZIO

Ferma restando la competenza del Comando P.L. e degli Agenti di Polizia Locale per le attività
connesse con l’accertamento e la contestazione delle violazioni di cui all’art. 1, è affidata al
personale volontario del soggetto individuato da apposita convenzione, la funzione di “Ispettore
Ambientale Comunale”, individuati con apposito provvedimento del Sindaco a seguito del
superamento di apposito corso di formazione.
Il summenzionato personale deve essere in possesso dei requisiti così come descritti e previsti
dal  presente regolamento.

ART. 4 DEFINIZIONE DI AGENTE ACCERTATORE AMBIENTALE COMUNALE

L’Agente Accertatore Ambientale Comunale è qualificato come incaricato di pubblico servizio (con
funzione di polizia amministrativa locale ai sensi della legge 689/81) per svolgere le seguenti
attività:

- Informazione ed educazione ai cittadini alle condotte da tenere circa le modalità ed il corretto
conferimento e smaltimento dei rifiuti;
- Prevenzione nei confronti di quegli utenti che, con comportamenti irrispettosi del vivere civile
arrecano danno all’ambiente, all’immagine e al decoro del territorio comunale;
- Vigilanza, controllo e accertamento, con dovere di segnalazione alla Polizia Locale ed in
coordinamento con la stessa, per le violazioni di norme nazionali in materia ambientale, dei
regolamenti comunali e delle ordinanze sindacali relative, in via prioritaria, al deposito, gestione,
raccolta e smaltimento dei rifiuti al fine di concorrere alla difesa del suolo, del paesaggio ed alla
tutela dell’ ambiente, intendendosi in tale definizione anche il rispetto di ogni altra legge e
regolamento che contengano disposizioni a tutela dell’ ambiente e del  decoro del territorio;

In riferimento alle violazioni di cui al punto 3 del presente articolo, si specifica che l’attività di
vigilanza, controllo ed accertamento dell’Agente Accertatore Ambientale Comunale, a titolo
esemplificativo, le seguenti violazioni:

1. Abbandono sul suolo di rifiuti di qualsiasi tipologia, salvo i casi espressamente consentiti da
Ordinanze e Regolamenti (es. non è consentito gettare i rifiuti sul
suolo a meno che non sia prevista la raccolta degli stessi con modalità che prevedano tale
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procedura);
2. Abbandono di rifiuti al di fuori degli appositi contenitori (salvo i casi espressamente

consentiti da Ordinanze e Regolamenti);
3. Miscelazione dei rifiuti e delle relative frazioni merceologiche, ovvero conferendo negli

specifici contenitori, rifiuti diversi da quelli previsti (es. buttare la carta nel contenitore
adibito alla raccolta della plastica);

4. Disposizioni in materia di gestione dei rifiuti di attività commerciali e dei pubblici  esercizi;
5. Abbandono sul suolo di rifiuti e sostanze pericolose (es. abbandonare per strada le batterie

dell’auto);
6. Disposizioni in materia di leggi ambientali. Il servizio di vigilanza si svolge esclusivamente sul

territorio comunale.

ART. 5 NOMINA DELL’AGENTE ACCERTATORE AMBIENTALE COMUNALE

L’Agente Accertatore Ambientale Comunale viene nominato con decreto sindacale. Tale decreto
può essere rinnovato, sospeso e revocato secondo quanto previsto dall’art. 7 del presente
regolamento. All’Agente Accertatore Ambientale Comunale viene rilasciato apposito tesserino di
riconoscimento che attesti l’abilitazione all’esercizio delle funzioni attribuite. L’Agente Accertatore
Ambientale Comunale nell’espletamento del servizio è tenuto a portare con sé il tesserino di
riconoscimento di cui al comma precedente, e potrà eventualmente indossare apposita divisa
espressamente autorizzata dal Comune di Offanengo.

ART. 6 COMPITI DELL’AGENTE ACCERTATORE AMBIENTALE COMUNALE

L’Agente Accertatore Ambientale Comunale nell’espletamento delle funzioni, deve:
- svolgere le proprie funzioni nelle modalità, orari e luoghi secondo le direttive e modalità stabilite
d’intesa con la Polizia Locale;
- operare con prudenza, diligenza e perizia;
- durante il servizio di vigilanza indossare, se in dotazione, la divisa assegnata e indossare il
tesserino di riconoscimento, che dovrà essere in ogni caso ben visibile;
- qualificarsi sempre con i cittadini durante lo svolgimento del servizio;
- compilare in modo chiaro e completo i rapporti di servizio e le segnalazioni da far pervenire
presso il Comando della Polizia Locale, così come gli eventuali atti e verbali di accertamento, da
redigere nel rispetto delle normative vigenti;
- usare con cura e diligenza, mezzi ed attrezzature eventualmente assegnati in dotazione;
- osservare il segreto d’ufficio e rispettare le disposizioni di cui al D.Lgs. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” e al nuovo Regolamento sulla Privacy UE 2016/679
relativamente alle notizie delle quali viene a conoscenza ed in particolare dei dati relativi alle
persone destinatarie degli accertamenti.
L’Agente Accertatore Ambientale Comunale, durante lo svolgimento della Sua attività e nell’ambito
delle materie di Sua specifica competenza, esercitano i relativi poteri di accertamento di cui alla L.
n. 689/81. E’ fatto assoluto divieto all’Agente Accertatore Ambientale Comunale di espletare le sue
funzioni in maniera indipendente da programmi di lavori o in difformità ai disciplinari di servizio
predisposti.

ART. 7 SOSPENSIONE E REVOCA DELL’INCARICO

Gli organi istituzionalmente preposti (Polizia Locale - Carabinieri e Nucleo Forestale dell’Arma dei
Carabinieri - Polizia di Stato - Guardia di Finanza - Polizia Provinciale ecc), possono segnalare al
Sindaco le irregolarità riscontrate nello svolgimento dei compiti assegnati all’Agente Accertatore
Ambientale Comunale; di tali segnalazioni si terrà conto ai fini dell’adozione di eventuali
provvedimenti di sospensione o di revoca dall’incarico. In caso di reiterate violazioni dei doveri che
abbiano già comportato la sospensione dell’attività, effettuati i dovuti accertamenti, il Sindaco
procederà alla revoca della nomina. La revoca è d’ufficio al venir meno dei requisiti di cui al
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presente regolamento. Il Sindaco dispone la sospensione e la revoca dell’incarico con decreto
motivato.

ART. 8 COMPITI DEL COMUNE

Le modalità di intervento e gestione delle procedure inerenti l’Agente Accertatore Ambientale
Comunale (dislocazione territoriale, orari di attività e di turno, programmi di attività e relative
modalità, nonché le priorità operative in ricezione e ricezione rapporti e accertamenti) sono
disciplinate d’intesa con la Polizia  Locale.

ART. 9 FORMAZIONE

È a cura del soggetto posto in convenzione ogni attività di formazione ed aggiornamento
professionale, nonché la formazione obbligatoria in materia di salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro sui rischi generali e specifici.

ART. 10 ITER DELLE PROCEDURE DI ACCERTAMENTO

I verbali di accertamento amministrativi redatti dall’Agente Accertatore Ambientale Comunale
verranno trasmessi celermente al Comando di Polizia Locale per la predisposizione dell’irrogazione
della sanzione e per la successiva gestione.

4


